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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Indicazioni per la stesura del 
Piano Pandemico Regionale ” e la conseguente proposta di ’Assessore Luca Coletto 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
 
 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 

1) di dare mandato al Direttore regionale alla Salute e Welfare di nominare, entro il 15 gennaio 
2021, i componenti del Gruppo di lavoro che elaborerà la bozza del nuovo Piano Pandemico 
Regionale; 
2) di disporre che il documento relativo alla Bozza del Piano Pandemico Regionale, che dovrà 
tener conto degli aggiornamenti normativi che nel frattempo intercorreranno, dovrà essere 
elaborato entro il mese di marzo 2021; 
3) di dare atto che quando sarà approvato il nuovo Piano Pandemico Nazionale si procederà ad 
una rivalutazione di quello regionale e ad integrazioni e modifiche necessarie. 
4) di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale della Regione Umbria, pagina Emergenza 
Coronavirus, sezione Salute; 
5) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Umbria. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Indicazioni per la stesura del Piano Pandemico Regionale    
 
Il Piano Pandemico della Regione Umbria, approvato con DGR 11.06.07 n. 963, definiva le Azioni 
necessarie a raggiungere gli obiettivi relativi a ciascuna delle fasi di allerta pandemico secondo le 
indicazioni del Piano Pandemico Nazionale allora vigente e prevedeva la necessità di stabilire diversi  
livelli decisionali . 
Il suddetto Piano Pandemico, pur articolato e finalizzato al raggiungimento di obiettivi tuttora validi, 
necessita di un aggiornamento in un contesto sanitario e sociale sostanzialmente modificato.  
Il Piano Pandemico Regionale dovrà pertanto essere ridefinito sulla base di un nuovo Piano 
Pandemico Nazionale e sulla base dell’andamento dell’epidemia da virus SARS CoV2. Peraltro la 
Regione Umbria ha già elaborato numerosi documenti, finalizzati a dare indicazioni e a prevedere 
misure organizzative di risposta all’emergenza infettiva attuale.   
Si ritiene pertanto opportuno aggiornare azioni e interventi da adottare per ogni fase, individuare le 
misure preventive, di controllo e di cura, implementare le procedure di riferimento regionali e locali,  
attivare i diversi soggetti del SSR. 
Tra gli obiettivi che un nuovo Piano Pandemico Regionale deve raggiungere, ancora in analogia con 
quelli del primo Piano Pandemico, si evidenziano: 

• assicurare adeguata attività di formazione in campo epidemiologico a livello  locale per 
identificare, confermare e descrivere rapidamente casi di patologia infettiva, in modo da 
riconoscere tempestivamente il verificarsi di piccoli cluster che possono dare avvio alla 
pandemia; 

• definire attività formative per speciali esigenze di personale sanitario (operatori di reparti 
dedicati, vaccinatori, MMG, PLS medici e professionisti sanitari comunque coinvolti); 

• prevedere un sistema  di bio-sorveglianza che supporti gli operatori del territorio nel lavoro 
quotidiano, raccolga informazioni utili per valutare l’andamento epidemiologico delle malattie e 
garantisca  informazioni ed elaborazioni adeguate e tempestive per i decisori  

• costruire un sistema di sorveglianza virologica ( test e sistema dei laboratori)i cui risultati 
alimentino in tempo reale quello della bio-sorveglianza  

• garantire informazioni  corrette e differenziate per gli operatori sanitari, i media e la 
popolazione;  

• monitorare l’efficienza degli interventi e mantenere sistematicamente adeguato il piano 
• definire azioni/interventi di sorveglianza sanitaria che possano minimizzare il rischio di 

trasmissione e limitare morbosità e mortalità dovute alla pandemia; 
• costruire una risposta organizzativa e tecnica adeguata nei diversi setting territoriali e 

ospedalieri (DIP prevenzione, territorio, strutture residenziali, domicilio, Ospedale, ecc.);  
• attivare interventi per ridurre l’impatto della pandemia sui servizi sanitari e sociali ed assicurare 

il mantenimento di quelli essenziali;  
• prevedere, con  modalità differenziate per impegno e per impatto, in base alle diverse fasi di 

rischio: 
- eventuali risorse aggiuntive,  
- ulteriori misure di prevenzione e controllo dell’infezione 
- modalità di gestione dei pazienti a livello domiciliare, territoriale e ospedaliero 
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- monitoraggio periodico dello stato di attuazione degli interventi pianificati per fase di 
rischio e rimodulazione periodica. 

Considerato che il nuovo Piano dovrà essere flessibile, adattabile e ampliabile in base all’andamento 
pandemico-epidemico, nonché alle indicazioni del prossimo Piano Pandemico Nazionale, si dovranno 
prevedere, almeno fino al superamento delle problematiche correlate alla infezione da Sars-CoV2, 
aggiornamenti periodici in base alla situazione epidemiologica. 
Si ritiene comunque necessario, in questa fase, elaborare una proposta schematica di Piano 
Pandemico Regionale che, partendo da un “indice” ragionato e dai numerosi documenti già approvati 
a livello regionale,  possa costituire sia una “Sintesi delle disposizioni di legge e dei provvedimenti 
nazionali e regionali concernenti la gestione dell’emergenza coronavirus”, già riepilogati nella DGR 
n.1281 del 23.12.2020 cui si rimanda, sia uno schema dei provvedimenti necessari in base ai diversi 
scenari che potranno verificarsi . 

Le azioni chiave saranno orientate a : 
-  definire livelli gestionali e di coordinamento 
-  migliorare/potenziare la sorveglianza epidemiologica 
-  attivare misure di prevenzione e controllo 
-  definire indicazioni operative specifiche per nei diversi contesti e per livelli di rischio 
-  potenziare/riorganizzare l’assistenziale ospedaliera 
-  potenziare e riorganizzare la rete territoriale 

Poiché un principio ispiratore del Piano è che l’emergenza Covid-19 richiede risposte coordinate e 
sistemiche, la pianificazione dovrà essere condivisa dai responsabili delle decisioni con i responsabili 
delle Aziende Sanitarie Locali che dovranno metterne in atto le indicazioni. 
Considerato quanto sopra descritto si ritiene pertanto opportuno procedere all’elaborazione  del 
nuovo Piano Pandemico Regionale, fermo restando che, una volta approvato il nuovo Piano 
Pandemico Nazionale, si procederà ad una rivalutazione di quello regionale e agli 
integrazioni/aggiustamenti necessari. 
Pertanto si rende necessario anche definire la composizione del Gruppo di redazione e avviare, a 
partire dal mese di gennaio l’elaborazione della bozza di nuovo Piano Pandemico Regionale, 
prevedendo il contributo dei diversi Servizi della Direzione Salute e Welfare, delle Direzioni delle 
Aziende Sanitarie, degli esperti e dei professionisti che hanno già collaborato con l’Unità Strategica 
Emergenza Coronavirus, compresi il Nucleo Epidemiologico e il Comitato Tecnico Scientifico, del 
Gruppo di lavoro 3° Fase epidemica Emergenza Covid -19 costituito con Determinazione n. 12792 del 
29/12/2020, nonché di tecnici ed esperti esterni che si ritenga necessario coinvolgere.   
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

1) di dare mandato al Direttore regionale alla Salute e Welfare di nominare, entro il 15 gennaio 
2021, i componenti del Gruppo di lavoro che elaborerà la bozza del nuovo Piano Pandemico 
Regionale; 
2) di disporre che il documento relativo alla Bozza del Piano Pandemico Regionale, che dovrà 
tener conto degli aggiornamenti normativi che nel frattempo intercorreranno, dovrà essere 
elaborato entro il mese di marzo 2021; 
3) di dare atto che quando sarà approvato il nuovo Piano Pandemico Nazionale si procederà ad 
una rivalutazione di quello regionale e ad integrazioni e modifiche necessarie. 
4) di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale della Regione Umbria, pagina Emergenza 
Coronavirus, sezione Salute; 
5) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
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della Regione Umbria. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 30/12/2020 Il responsabile del procedimento 
Anna Tosti 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
-  
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 30/12/2020 Il dirigente del Servizio 
Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza 

alimentare 
 

Daniela Toccacelo 
 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
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PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 30/12/2020 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE 

 - Claudio Dario 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Luca Coletto  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 30/12/2020 Assessore Luca Coletto 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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